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Le dichiarazioni del presidente degli industriali Federici 

« Siamo fortunati 
Quale è lo stato del rap

porto fra la categoria degli 
industriali e le istituzioni lo
cali dell'Umbria? Quali sono 
i principali problemi sul- tap
peto per l'industria regio
nale? E quali prospettive 
attendono questo settore de
cisivo per la nostra econo
mia? 

A queste domande ha ri
sposto ieri sera, ad « Um
bria TV ». il presidente re
gionale della Federazione in
dustriali, Franco Federici, 
in una intervista vivace 

Il rapporto con la Regione, 
Innanzitutto. « Abbiamo mo
tivi di discussione con le 
forze che governano la Re
gione — ha esordito Fede
rici — ma non abbiamo mo
tivi di scontro. Ciò credo che 
dipenda da due fattori: pri
mo. che abbiamo di fronte 
degli uomini intelligenti, che 
sanno che esistono dei limiti; 
secondo, che da parte nostra 
c'è volontà di collaborare •». 

Questo tema della collabo
razione è stato un po' il filo 
conduttore dell'intervista. 
* Solo in una collaborazione 
effettiva — ha detto il pre
sidente degli industriali —, 
anche se dialettica, c'è pos
sibilità di migliorare la so
cietà v. Ma Federici ha an
che affrontato — né poteva 

ad avere una Regione 
che guida la società » 

Un'intervista a « Umbria TV » - Critiche alle inadem
pienze del governo nazionale - La vitalità del modello 

essere altrimenti — i pro
blemi del tessuto industriale 
regionale, dicendo di potersi 
dichiarare « ragionevolmente 
soddisfatto del bilancio del 
1979 ». 

Questa moderata soddisfa
zione — ha spiegato — nasce 
dai grandi passi in avanti 
compiuti, che hanno per
messo all'Umbria di dare un 
contributo sostanziale all'in
cremento nazionale del set
tore manifatturiero. Secondo 
Federici, ciò è dipeso pre
valentemente « dal consi
stente aumento degli investi
menti fissi e dall'allarga
mento degli sbocchi commer
ciali ». 

Il futuro, però, presenta 
grandi incognite, ed a que
sto punto non poteva non 
spuntare fuori il giudizio, 
critico, sulle inadempienze 

governative anche nel settore 
industriale. 

« E' un fatto — ha detto 
Federici — che la 183, che 
verrà a decadere nel dicem
bre del 1980, non è stata ope
rante nella nostra regione, 
così come la_ 675 ». I pro
blemi, invece, sono tanti. 11 
presidente degli industriali 
ha citato . quelli dell'infla
zione, del costo del lavoro, 
auspicando che il prevedi
bile aumento reale dei salari 
(calcolato, al netto del tasso 
di inflazione, a circa ' il tre 
per cento) non venga ad in 
cidere direttamente sul costo 
del prodotto, insistendo quin
di sujla necessità di misce
lare i tre momenti fonda
mentali dell'industria in uno 
sforzo comune:- lavoro, tec
nologia. capitale. 

Franco Federici, pur ma

nifestando gravi preoccupa
zioni sulle prospettive, si è 
mostrato indubbiamente fidu
cioso sulla « vitalità » del 
tessuto industriale umbro, 
che ha saputo trovare nella 
programmazione regionale un 
punto di riferimento insosti
tuibile. Occorre andare an
cora più avanti. Dall'inter
vista. è apparso chiaro che 
gli imprenditori chiedono alle 
forze politiche regionali di 
continuare sulla strada intra 
presa, che ha permesso in
dubbiamente uno sviluppo 
equilibrato della regione. 

Federici, però, ha posto 
l'accento su un aspetto par
ticolare: quello della forma
zione professionale dei gio
vani. « Su questo — ha spie
gato — bisogna concentrare 
gli sforzi, adeguare la mano 
d'opera alle nuove esigenze 

scientifiche e tecno'jbgiche, 
ed a questo proposito è giu
sto ipotizzare un ruolo della 
Sviluppumbria in questa di
rezione ». 

Insomma, dall * intervista 
rilasciata alla emittente tele
visiva appare una immagine 
dell'Associazione industriali 
dell'Umbria sul filo della con
tinuità con la precedente ge
stione. 

Una gestione <;he è stata 
attenta a misurarsi in un 
rapporto positivo con le isti
tuzioni e la programmazione. 
una gestione c-lie ha saputo 
trarre indubbi •"benefici (e Fe
derici ha esultato questo) 
dalla stabilità che ha carat
terizzato l'Umbria in questo 
decennio. S*i questo argo
mento è storto ansai chiaro, 
mostrando iì\ preferire la sta
bilità e la capacità di go
verno mostrata in Umbria 
dalle for/c* politiche, rispetto 
all'incertezza die ha contrae!-
distinto il quadro politico na
zionale. 

:< L ' Umbria — ha con
cluso — è una regione for
tunata. perché ha avuto go
verni regionali senza crisi. 
Governi che hanno saputo 
guidare la società, garan 
tendo la stabilità. Mi auguro 
che dall'8 giugno venga con
fermata questa stabilità ». 

Inutilmente ci siamo sfor
zati per capire quale era, non 
diciamo il programma poli
tico della Democrazia Cri
stiana umbra, al Comune, ma 
di conosce! e almeno quali 
contestazioni ci rivolgeva, 
quali proposte avanzasse, 
quale fosse il giudizio su 
questi dieci anni di vita re
gionale, che obiettivo propo
nesse per gli anni SO. 

In quei dibattiti dove li 
abbiamo incontrati, detta la 
jiostra. ci siamo trasformati 
in giornalisti, abbiamo rivolto 
domande, ma siamo rimasti 
senza risposte. La sola indi-
cazioìie politica chiara, certa, 
ci viene dalle liste presentate. 

Non le abbiamo ancora tut
te sotto gli occhi perchè, le 
solite notti dei lunghi coltelli 
nella DC umbra, sono durate 
fino allo scadere della pre
sentazione delle liste. Chi ha 
assistito lungo il fiume non 
si è più meravigliato dei ca
daveri che, sempre di notte, 

De a braccetto coi fascisti 
per una manciata di voti 

K 

venivano inghiottiti dai gor
ghi minacciosi, ma questa 
volta ci guardavano con me
raviglia i «ripescati». Ogni 
tanto arrivava la notizia che 
qualcuno veniva ripescato dai 
« panfili » che incrociano a 
piazza del Gesù, come Ric
ciardi, mentre altri, secondo 
le notizie fatte circolare, ve
nivano ripescati da « folle di 
pescatori in rivolta », come è 
il caso di Picuti. 

La DC non presenta coloro 
che sono stati i capigruppo 
al Consiglio legionale, a con
fessare che la DC in Umbria 
non ha saputo nemmeno es
sere opposizione. La motiva
zione ufficiale ovviamente è 
un'altra: è che Baldelli torna 

a Roma e che Ercini vuole 
andare a Strasburgo; peccato 
perchè per il terzo capogrup
po, Bistoiii, non c'è la pro
spettiva dell'ONU. 

Naturalmente la lista più 
bella alla Regione è quella 
della circoscrizione di Terni 
che si apre con l'accoppiata 
delle 2B, Boccini-Bordini. 

Ma le liste di una vallata 
danno chiara l'idea di cosa 
vuole la DC. La vallata è 
quella della Valnerina. Noi 
ricordiamo ancora quei sin
daci tutti de che, rivolti a 
Berlinguer, gli dissero: « Qui 
per la prima volta, in occa
sione dei soccorsi, c'è stata 
l'unità; per la ricostruzione 
occorre l'unità ira Regio

ne rossa e Comuni bianchi». 
Ma come è finita? Nella città 
di Santa Rita, il sindaao de 
Emili. ha abbandonato quel 
partito, e riteniamo apprez
zando — dopo che ci ha co-
7iosciuti — lo spirito e l'im
pegno posto dalla regione 
rossa alla ricostruzione della 
Valnerina. ha scelto la via 
dell'unità in una lista unitaria 
con tutte le forze democrati
che. Ed è l'unità di popolo 
che serve alla rinascita della 
Valnerina. Ma restando in 
Valnerina, a Polino. la DC 
presenta la solita lista civica 
con alla testa colui che nel 
1975 è stato capolista alle re
gionali per i fascisti del MSI, 
Orsini. 

E così si sono verificate al
leanze di destra a Ferentino 
ed in altri Cornimi. Ecco la 
logica della Democrazia cri
stiana: per il potere, anche 
quando si tratta del più pic
colo Comune come Polino, ci 
si allea anche con i fascisti. 
E quando un loro sindaco, 
impegnato nella ricostruzione 
dopo il terribile terremoto, 
non sta più al gioco delle 
correnti, ai giochi di potere 
delle consorterie locali, allora 
7IO/J funziona. 

Chiaro dunque: la DC fa 
solo operazioni per tentare di 
pescare a destra, per la DC 
conta solo avere il potere. Se 
a Roìna oggi deve lottizzarlo 
per VENI o per le banche, e 
qui deve allearsi con i fasci
sti non importa. 

L'essenziale è che « il gatto 
prenda il topo », e se il « gat
to è nero » per la DC non fa 
niente. 

Gli impegni del governo regionale per la rinascita della Valnerina 

La ricostruzione non è una promessa 
Con i finanziamenti disponibili sono state costruite 1530 unità abitative, scuole, uffici, centri sociali, acque
dotti, fogne e linee elettriche - Si è lavorato in condizioni climatiche difficili - Una Commissione per gli appalti 

TERNI — Tempo di campa
gna elettorale e c'è chi met
te in circolazione voci false, 
con l'intento di screditare l'o
perato della Regione. Tra 
qesti falsi c'è quello secon
do il quale la Regione per 
il terremoto in Valnerina a-
\rebbe avuto a disposizione 
250 miliardi e ne avrebbe 
spesi soltanto una piccola 
parte. Evidentemente non ci 
si vuole adattare all'idea che 
in Umbria la ricostruzione 
stia andando avanti in ma
niera del tutto diversa da 
quella di altre regioni, dove 
gì sono verificate calamità 
analoghe. 

La stessa Regione precisa 
che: 1) per la necessità di 
pronto intervento con un 
provvedimento legislativo sta
tale. sono stati messi a di
sposizione della Regione 18 
miliardi: 2) a questa som
ma si deve aggiungere sia Io 
stanziamento di 600 milioni. 
con fondi propri della Regio
ne che lo stanziamento di 

un miliardo e 52 milioni fi
nanziato dalla comunità eu
ropea che costituisce un si
gnificativo riconoscimento 
della serietà con la quale la 
Regione ha operato; 3) gli 
interventi realizzati con que
ste somme sono stati realiz
zati insieme alla comunità 
montana e ai comuni 

Sono state costruite unità 
abitative per 1530 famiglie, 
sparse sull'intero territorio. 
sono stati realizzati servizi 
quali scuole, uffici, centri so
ciali. chiese, mediante l'in
stallazione di 155 prefabbri
cati. Sono state costruite fo
gne, acquedotti, linee elettri
che. Sono state costruite stal
le completamente attrezzate 
per alcune migliaia di capi 
di bestiame che hanno evi
tato la cessazione di un'atti
vità vitale per tutta la zona 
e la svendita del bestiame 
da parte degli allevatori. 

Si è sempre lavorato in 
condizioni climatiche proibiti
ve. nel periodo che va dal

l'ottobre 1979 ad aprile 1980, 
in zone che raggiungono an
che i 1.200 metri di altitu
dine. con gelo e neve per 
circa 30 giorni continuativi; 
4) alla realizzazione di tutte 
queste opere ha partecipato 
un rilevante numero di dit
te specializzate, provenienti 
dal territorio regionale e da 
altre parti d'Italia; 5) in par
ticolare la scelta delle ditte 
per i prefabbricati è stata 
effettuata da un'apposita 
commissione, che ha esami
nato le offerte pervenute da 
ben 76 ditte; 6) per ogni 
intervento ci sarà un appo
sito collaudo sia tecnico che 
amministrativo: 7) per quan
to riguarda i 250 miliardi 
stanziati, essi comprendono Te | 
somme messe a disposizione 
con la legge nazionale vara
ta il 9 aprile di quest'anno. 

Con questa legge sarà po
sto a disposizione della Re
gione un finanziamento di 200 
miliardi per la ricostruzione 
e la rinascita della Valneri

na. La somma sarà riparti
ta in tre annualità: 50 mi
liardi nel 1980. 100 miliardi 
nel 1981. 50 miliardi nel 1982. 

Il Consiglio regionale ha re
centemente approvato due ap
positi disegni di legge riguar
danti le norme di procedura 

per l'accertamento dei danni 
e i primi interventi per la 
rinascita economica della 
Valnerina. I due provvedi
menti sono attualmente al
l'esame del governo, senza 
il cui parere i finanziamenti 
non possono essere spesi. 

«Nuova politica economica»: 
oggi dibattito del PCI a Terni 

TERNI — « Per una nuova 
politica economica, per lo 
sviluppo delle imprese arti
giane, commerciali e indu
striali»: su questo tema si 
svolgerà, questa sera con 
inizio alle ore 21, alla sala 
X X settembre, una assem
blea alla quale parteciperan
no i compagni Alberto Pro-
vantini, Giacomo Porr azzini 
e Mauro Olivi della Sezione 
Ceti medi della Direzione del 
PCI. 

Sono inoltre in programma 

per oggi le seguenti inizia
tive: alle ore 1640 assem
blea delle donne a Prisciano 
(Patrizia Valsenti); alle ore 
17,30 al Villaggio Italia (Mau
rizio Benvenuti); alle ore 
20.30 assemblea a Miranda 
(Cicioni) e a Vocabolo Colle-
secozza (Pace); alle ore 21: 
assemblea a Borgo Rivo (Sta-
blum); San Liberato (Coco), 
Padiglioni; Casteldilago (Bo-
nanni); Cesi (Ottavianì): 
Penna (Di Pietro); comizio 
a Castagna (Piermatti). 

La politica dell'Amministrazione comunale dell'USL a favore della « terza età » 

Anziani ternani in vacanza 
al mare a Rimini e Pineto 

Quest'anno sono 840 - I primi partiranno domani per il centro 
abruzzese - Convenzione con ARCI-ENDAS per il tempo libero 

TERNI — Saranno &«) gli 
anziani che quest'anno po
tranno usufruire del soggior
no estivo gratuito organizzato 
dalla amministrazione comu
nale di Temi e dalla. Unità 
sanitaria locale. Ben 300 in 
più rispetto agli anni passati. 

Questo, grazie all'intervento 
riell'amministrazione dell'Uni-
:A sanitaria sulla quale c\i 
questo anno in poi ricadrà 
completamente la responsahi-
iità di organizzare il servizio. 
Gli anziani sono stati «di
stribuiti» m quattro turni 
nelle due località di soggior
no prescelte: Pineto e Rimini. 

Duecentoventi saranno gli 
Anziani che partiranno per 
p.neto il 23 maggio. Cento
sessanta quelli che si reche
ranno a Rimini nel secondo 
turno di soggiorno il 14 

giugno. Duecentoquaranta 
prenderanno parte al terzo 
turno il 25 agosto a Rimini e 
infine saranno 220 gli anziani 
del quarto turno che si re
cheranno a Pineto il primo 
settembre. I soggiorni dure
ranno ognuno 15 giorni. 

Il costo complessivo dell'i
niziativa è di 170 milioni di 
lire circa. Di questi 70 ver
ranno messi a disposizione 
dall'amministrazione comuna
le di Terni. 60 dall'U.S.L., 30 
dalla contribuzione anziani di 
Terni e 10 milioni infine ver
ranno erogati dagli altri co
muni del comprensorio ter
nano. «Non si t rat ta di for
nire agli anziani soltanto una 

vacanza serena — ha com
mentato il presidente del
l 'USL. Guido Guidi presen
tando l'iniziativa.—; obiettivo 
delle amministrazioni è anche 
quello di combattere una 
battaglia contro l'emargina
zione e l'isolamento nella 
quale si trovano solitamente 
gli anziani». 

Oltre ai soggiorni estivi 
l'ammnistrazione dell'U.S.L. 
sembra intenzionata ad orga
nizzare nel prossimi mesi in
vernali scambi fra gli anziani 
con altre città d'Italia ed e-
stere. Si tratta di una espe
rienza già verificata negli an
ni passati con alcune circo
scrizioni di Roma. 

Quest'anno si potrebbero 
cercare rapporti — è stato 
detto — anche con i comuni 
di Firenze e di Bologna. Ad
dirittura si è pensato a città 
straniere come S. Ouen con 
la quale il comune di Terni 
ha effettuato il gemellaggio. 
Per quel che riguarda le gra
duatorie per l'accesso ai sog
giorni estivi c'è da rilevare 
che sono state redatte grazie 
all'ausilio dei consigli di cir
coscrizione. 

L'amministrazione comuna
le ha inoltre utilizzato persi
no l'elaboratore elettronico. 
Per poter accedere alle gra
duatorie è necessario non u-

sufruire di una pensione su
periore alle 350 mila lire 
mensili. ET significativo che 
le domande presentate sono 
state in tutto 860. 

Con gli 840 posti disponibili 
il comune ha di fatto rispo
sto a tutte le richieste perve
nute. Nei luoghi di soggiorno 
sono state organizzate delle 
convenzioni con le organizza
zioni del tempo libero, come 
l'ARCI e l'ENDAS allo scopo 
di organizzare iniziative di a-
nimazione durante il soggior
no. Fra gli accompagnatori 
dei gruppi è comunque pre
vista la presenza, oltre al 
personale sanitario, di alcuni 
anziani che svolgeranno l'at
tività di animatori. 

an. i m , 

Lo sviluppo economico degli anni 70 non ha prodotto squilibri 

Un «boom» senza autostrade 
e senza fughe dall'agricoltura 

In 8 anni «n incremento del reddito regionale del 226% — La programmazio
ne della Regione — Il ruolo trainante delle piccole imprese e dell'artigianato 

PERUGIA — Ed il boom economico arrivò, negli anni 70, ma senza autostrade e miti plastificati. A realizzarlo non un go
verno, ma una-Regione, nata da poco, attenta e sensibile ali a peculiarità dell'Umbria. E dire che lo sviluppo economico di 
questa regione, dove il boom degli anni '50 significò regresso è avvenuto a ritmi più accelerati rispetto alla media nazionale. 
Ben presto l'Umbria, dove le miniere chiudevano e le campa {ine si erano spopolate per la politica di un governo miope, r i 
sali la china. E non solo dimostrò che sviluppo economico pu ò esserci, ma che quantità può andare di pari passo con qua
lità. Umbria, insomma, ovvero lo sviluppo economico a dimensione umana, in campagne ripopolate e munite delle infrastrut

ture civi l i necessarie, o in 
città separate tramite antiche 
mura dal verde. 

Merito della Regione che 
da subito non puntò su uno 
sviluppo monoproduttivo, ma 
su diversi settori economici. 
Quelli in cui è racchiusa l'es
senza dell'Umbria: agricoltu 
ra. artigianato, turismo, pic
cola industria. Nonché arte. 
storia, cultura. 

Per iniziare, un dato: dal 
'70 al '78 si è registrato un 
incremento del reddito lordo 
globale regionale: il 22G pei 
cento rispetto a quello nazio 
naie del 203 per cento. Ne! 
decennio precedente la media 
regionale era nettamente infc 
riore a quella italiana. La pic
cola industria ha retto. In 
agricoltura si è verificato un 
aumento cospicuo della produ 
zione (prodotto lordo vendibi 
le): a livello nazionale, nel 
1978 l'indice era del 107 per 
cento, in Umbria del 127 per 
cento. 

Uno sviluppo che si è co . 
niugato. fino da subito, con | 
significativi mutamenti della 
base strutturale delle campa
gne: accorpamenti fondiari. 
sviluppo della cooperazione 
(150 cooperative agricole nel 
79). nuova qualità della vita. 

Gli anni '70 sono stati gli 
anni dell'attuazione di pro
grammi di miglioramento e di 
nuove costruzioni nell'edilizia 
rurale. 

La stessa cosa per acque
dotti e strade. Sempre in que
gli anni decisivi è stato com
pletato il programma di elet
trificazione rurale: le campa
gne. ogni paesino umbro, og
gi sono dotati di un servizio ' 
di trasporto pubblico per la 
frequenza scolastica,. ,_ 

Per non parlare- déHe^-attrez^ 
zaturé-sportive diffuse su tut£ 
to il territorio regionale, a 
superare storiche divisioni ed 
equiparare sempre più la cit- • 
tà alla campagna. 

« Boom » economico umbro, 
dunque, ovvero un esempio per 
tutta la nazione. La crisi ita
liana degli anni '70 mietè le 
proprie vitime anche qui: si 
portò via 15 mila imprese ar
tigiane. Se non fosse stato per 
l'impegno della regione l'ar
tigianato umbro sarebbe scom
parso. Risultato: mentre le 
vecchie imprese" artigiane mo
rivano. ne sorgevano delle 
nuove e ben presto superaro
no il numero delle precedenti. 

Alla fine erano 22 mila: il 
16 per cento in più. In coope
razione lo stesso: si partì pra
ticamente da zero per arriva
re alle attuali 1100 cooperati
ve con 60 mila soci, per un 
fatturato di circa 200 miliardi 
e una occupazione per 7 mila 
addetti. 

Dalla cooperazione al turi
smo: negli ultimi 10 anni è au
mentato del 72ré con 3 mi
lioni e 200 mila presenze an
nue. Ovvero la popolazione 
umbra moltiplicata per quat
tro. E non a caso, o per il 
sempre eterno fascino del ver
de: Regione ed enti locali han
no, infatti, pensato bene in 
questi anni di coltivarlo e ren
derlo sempre più vivibile. A 
rivitalizzarlo, sin dalla prima 
legislatura regionale, j centri 
storici. 

Al primo posto: il decentra
mento dei poteri ai Comuni in 
materia di turismo, di beni 
culturali e in altri settori. 
Altrimenti non sarebbe stato 
possibile portare in ogni cen
tro umbro manifestazioni cul
turali, recuperare storia, cul
tura. tradizioni. 
_ Le città vennero dotate di 
apposite attrezzature: le bi
blioteche comunali che nel '72 
erano 21 sono diventate attual
mente 53. Le vecchie sono sta
te rese più funzionali e dotate 
di servizi più efficienti. 

Gli impianti sportivi sono 
passati da 610 a 1064. le so
cietà sportive da 460 a 737: il 
decennio del < miracolo um 
bro» ha. insomma, insegnato 
che lo sport può anche esser 
qualcosa di diverso dal t:v" 
della domenica allo stadio. 

Così come anche sviluppo .» 
conomico non debba significa 
re per forza sfascio e degr»\ 
dazione. 

I governi italiani ne avreb
bero molto da imparare. 

Paola Sacchi 

Programma PCI per università e cultura 

i -

Non sono slogan 
elettorali, ma 

idee per la città 
Il Comune « nuovo » - Interventi non 
separati, ma in una visione globale 

>^-(? f i^ r^*> '.- PERUGIA'V*- Lépròitolte' 
sull'università, la " scuola 
e la politica culturale in 
genere contenute nel pro
gramma elettorale del 
PCI per il comune di .Pe
rugia meritano alcune ri
flessioni. Colpisce innan
zitutto il quadro genera
le. Il programma non na
sconde infatti le sue am
bizioni presentandosi co
me «disegno unitario di 
ulteriore crescita della 
ci t tà»; al a nuovo» co
mune degli anni 80 è 
attribuito il ruolo di far
si « portavoce degli inte
ressi generali di svilup
po» per fare di Perugia 
la città-regione che, in 
accordo e non certo in an
tagonismo con gli altri 
centri regionali, divenga 
l'elemento propulsore di 
un nuovo, più avanzato 
sviluppo e si qualifichi 
« per le sue conquiste civi
li » come vera città-capi
tale. 

Il programma si presen
ta allora come un appel
lo alla ragione piuttosto 
che alle emozioni. E che 
la cosa stia cosi in effet
ti non sorprende perché 
la politica di questi ulti
mi anni ci ha abituato 
a privilegiare la logica e 
la riflessione, !1 ragiona
mento politico ed il con
traddittorio rispetto agli 
slogan e alle posizioni 
preconcette. Si spiega for
se con ciò il motivo dell* 
ampio spazio che sempre 
trovano nei • programmi 
del PCI i problemi della 
cultura e della scienza 
ovvero il fatto che nelle 
file del PCI si ritrovino 
poi tanti intellettuali e 
uomini di cultura. 

Che. oltre la competen
za. l'onestà e l'impegno 
che contraddistinguono 
gli amministratori comu
nisti. c'è alla base l'abi
tudine a pensare a fondo 
sulle cose, meditare pro-

t.V. "-»••. - ,'• 

blerhi. a^'vagliare bene .-le 
scelte che si ' fanno e 
quelle che vanno respin
te con una visione ben 
chiara degli interessi del
la collettività e del modo 
migliore di realizzarli. 

Per tornare al program
ma, va detto che In un 
momento come l'attuale 
in cui l'universo sociale 
e culturale che ci circon
da è pieno di denunce 
della ragione e della sua 
pretesa crisi, in cui si 
sprecano gli inviti a rifu
giarsi nell'irrazionale, eb-
1"' ne in momenti come 
questi è già un fatto di 
grande rilievo politico 
questo riaffermato appel
lo alla ragione. E lo di
venta ancora in misura 
più apprezzabile quando 
si consideri l'analogia 
neppure troppo nascosta 
che c'è tra i richiami al
l'irrazionale e la politica 
poi concreta dello sfascio 
e della disgregazione de! 
tessuto sociale. 

Politica culturale quin
di come capacità di pro
gettazione e come riaf
fermazione del razionale. 
In questo senso diventa 
così evidente come nelle 
società industriali avanza
te tutto sia ip sostanza 
« cultura » al di là degli 
aspetti specifici noti agli 
addetti ai lavori. E* cul
tura il modo in cui si af
fronta nelle città il pro
blema fondamentale della 
casa e dei servizi perché 
le soluzioni che si pro
grammano e che si danno 
altro non fanno che cor
rispondere ad un modo di 
concepire la vita associa
ta della collettività an
ziché gli interessi di po
chi e del profitto. E' sem
pre cultura il modo in cui 
si affrontano i problemi 
degli anziani e quindi dei 
giovani. Ma è cultura an
che il battersi perché nel
le fabbriche e sul posto 

di lavoro ci si organizzi 
in nome della partecipa
zione e della qualità del 
lavoro anziché solo in no
me della logica del capi
tale. E' cultura l'impegno 
affinché i problemi delle 
donne trovino la loro so
luzione in un oontesto so
ciale più avanzato e arti
colato. per un tipo di va
lorizzazione dell'agricoltu
ra e dell'artigianato, per 
una mentalità e non altra 
di essere imprenditori. 

Ecco - allora che sulla 
università, e la scuola il 
programma è denso -d i 
proposte precise. Esse na
scono da una analisi cor
retta delle disfunzioni de
gli organismi scolastici • 
delle due università peru
gine e che hanno alle 
spalle un altrettanto cor
retto apprezzamento del
le lotte sostenute in que
sti anni dalle forze de
mocratiche e dal sinda
cato per collegare in mo
do effettivo l'università 
al territorio — non a ca
so si richiede una ripresa 
del dibattito avviato con 
le due conferenze di ate
neo che videro una mobi
litazione significativa del
le forze universitarie a fa
vore del mutamento ed 
una altrettanto significa
tiva chiusura degli orga
ni superiori non appena 
il clima politico naziona
le ha fornito loro l'atte
sa copertura — e per ren
dere l'istruzione un servi
zio « qualificato » per la 
collettività. 

Il punto in cui si insi
ste è sul rapporto stretto. 
organico che la città deve 
allacciare con la « scien
za ». Un rapporto che a 
giusto titolo il program
ma indica quale condi
zione dell'effettiva quali
ficazione dello sviluppo 
regionale e fattore fon
damentale per il tipo di 
futuro riservato alla so
cietà regionale e alla 
città. 

« Questo rapporto di Pe
rugia con la scienza è la 
linea di frontiera lungo la 
quale si svolgono i desti
ni generali di tutta l'Um
bria ». La frase convìnca. 

Una volta di più, con 
questo impegno program
matico, si ristabilisce la 
ragione della politica e 
come asse di una visione 
chiara e meditata per una 
sempre migliore qualità 

~del nostro « vivere » la 
città e la regione. 

Fulvio D'Amoja 

A Terni in pieno centro cittadino 

Tre giovani arrestati 
per sette dosi di eroina 

Due sono minorenni - Alla vista degli agenti hanno 
gettato sotto un'auto un pacco con la droga pesante 

non hanno voluto dare nes 
suna spiegazione circa onta 
stessero facendo in quel 
momento né chi avesse forni* 
to loro la sostanza stupefa
cente. Resta ancora da chia
rire, infatti, se stessero lì per 
dividersi fra loro le dosi di 
cui erano in possesso o se 
uno di loro le stesse venden
do agli altri. 

Gli agenti di fronte alla lo
ro reticenza hanno giudicato 
opportuno pres tar l i tutti • 
tre e portarli nelle carceri di 

„^ . J via Carrara dove si trovano 
Tre giovani, due , il sospetto degli agenti di pò- , ancora attualmente. E" la 
minorenni, sono » lizia è stato il fatto che i due i prima volta, comunque, che a 

minorenni fossero conosciuti ! Terni vengono arrestati — 
! perché più volte coinvolti in i perché coinvolti in indagini 
. violazione delle leggi per rea- ; sulla droga pesante — mino 
' ti minori. Gii agenti si sono . . - — - . . 

TERNI -
dei quali 
stati arrestati dalla squadra 
volante della Questura di 
Terni. L'imputazione a loro 
carico è di detenzione e 
spaccio di sostanze stupefa
centi. 

I tre. M.V. di 15 anni. F.M. 
di 16 anni e Tommaso Perri 
di 23 anni, si trovavano due 
giorni fa intomo alle 13 a 

avvicinati alla vettura per 
sapere cosa stessero facendo, 
quando uno dei due mino
renni ha lasciato cadere sotto 
il piano dell'automobile un 
piccolo pacchetto. 

bordo di una vettura Alfa I Dopo averlo remunerato gli 
Romeo targata TR in via I agenti hanno scoperto che 
Beccaria in pieno centro cit- ! conteneva un quantitativo di 
tadino. A destare l'interesse e < sette dosi di eroina. I giovani 

renni giovanissimi. TJn fatto 
che non può mancare di de
stare ulteriori preoccupazioni 
circa l'estensione dell'uso del 
le sostanze stupefacenti. 

Più volte è stato lanciato 
l'allarme circa il fatto che a 
fare uso dell'eroina fossero 
anche giovanissimi ma nes
suno di loro era mai rimasto 
coinvolto nelle indagini 
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